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Ieri MAs&pdazioné Progressista 
di Padova diede un -voto di biasi
mò al liiinistro dell'interno; peV là 

; nomina del comm. l & l i a Sin-
daco delia citta. 

I lettóri troveranno iti:altra,par
te del giornale il resoconto della 
seduta ed il testo dell' ordine del 
giorno che venne votato. , , 

La deliberazione presa ieri dalla 
' nostra Associazione. Progressista 

potrebbe ed anzi dovrebbe fornir 
un Jptabile esempio « u t t e 1̂  

if̂ sSocletà politiche del Eegnoxii#^v : 
• :«tl prìnciptje fórse di tutti ivanr 
. taggi fi di tutti i beneficii^che de-
"• rivàriò da uh governo libero, con-
'" siste nei mille modi'concessi alla 

pubblica opinioii'è̂ 'f di manifestare 
le proprie idee ,-i I)róprìi ìntetidik 

tutto ciò è oramai indifecutibilà, 
cosi noi diciamo che se le Sqcìetp-
politiche dei Regno itnitasserV?*^-] 
serhpio dell' Associazione JPro^^ ŝ'-

^mtàéì iPadov#é deliberassero uh 
Yotirar biasimo.̂  ali ^ 
nessuna forza e^^^uua influenza 
gli permetterebbe di continuar a 
tenere ili sua jmano il più im
portante del portafogli. ,̂, 
• Una manifeStazione'̂ itlratta della 

pubblica opinione possederebbe ta
le è tanto valore che — alla pri* 
ma occasione — l'onorevole minit 
stro deli' interno non avrebbe fa-

h 

1 • • _ • •> 

yorévole neppure il voto dei set--
tanta commendatori da lui nomi-fc 
nati con, grandìssiniò oltraggio alla 
Maestà della Càmera. 
: Sappiamo di non averg^gueiraul 

torità che pur sarebbe necessaria 
•per proporre una tale manifèsta-! 
zione, opperò ci rivolgiamo ' agli 
atóicì̂ ^ massime della stampa ™ 
di noi più autorevoli, e h préghia^ 
mo di ripetere e di raccomandare 

l a proprio; nome là nostra pro| ; menti e le proprie aspirazioni. 
Nonvi è gdvèiiiOj^retto a forma posta. 

.. Se ci importa di far sapere, che 
il Partito non è responsabile de
gli errori pazzi di un uomo, Ig 
dobbiamo dimostrare — e per 

aiore — là notizia, diciamo,non 
i ) - . < • ' • ' • - ; ' - ^ 

a ancora smentita, ciuantunque sia 
stata divulgata 'gi^'^*^ft quattro 
giorni.-Z^^.: .• • ••.--. , ,: . :•,.;• 

Vogliamp fat sapere, che la Sir 
p dopo cfî  aver rimproverato 

per 16 anni alla Dèstra una poli
tica troppo arrendevole verso i cle
ricali, non si disdisse diventàhdo 
governo e non lì accarezzò molto 
più di quanto abbiano .\ma\ fatto 
i moderati? 

Ebbene — se lo vogliamo, ci 
corre l'obbligo dì dimostrarlo. 

Le Società politiche del Regnò 
imitino r eseinpio deìV Associaziq^'^jè 

iipgressista di Padova, e diano 
un voto di biasimo a chi commise 

t • 

il pazzo errore di tentarlo. 
Questa è la nostra proposta I ; 
Dubitiamo bensì di vederla ac-̂  

Gettata' — ma non dubitiamo certq 
di aver adempiuto ad un dovere 
e di essere coerenti a noi mede-i 
simi nel presentarla,.. 

^ ÀMTÒNÌÒ BÒNALDI 
mETT. DEL Bacclnglìpne 

•n 
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hesti interessi furono (lenniti^^^uta Un SOMO. ffiiàndo, a no 
bre, si riunirà l^^étiiy§g,,deirtìi-

teS 
néliTic^'munìcazione che feci indiriz 
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zare al governo russo, comiinicazione 
ohe riceva una :ltìÌì3p,osta che denotava 

o,sìzioni.a|pieh0V«>Ii-it4fefta**te della 

^^Non mancherò dì fare tutti i mìei 
sforzi quando si :presenterìi un'occa
sione favorevole pel ristAViUmentodel-
la pace su Ij^si cpmpatìbih jadfonore 
dei belligeranti, la sIcjiiriQZza generale 
e la prosperità delle altre nazióni. 

Se durante la lottali <jiritti del mio 
impero si trovassero attaccati od iri 
pericolo, conterei con fìdycia sul vo-« 
stro aiuto per sostenerli ,e,tutelarli. 
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iiiosira^ cornsphtidmza particolare) 
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vigoria e con una risolutezza assai 
maggiori di quag^ lo potrebbero 
essere: Jn^virtù della forza mate-
naie 

f >bene, siccome l attuale mini
stro^ deliynteyno — npn solo ha 
perduta okni simpatia "ìffirfino dà 
parte aegii amici più indulgenti, 
trovandosi, ora difeso unic^ipente 
da uomini sosMtti-- ma quel% 
che più ìmp^^^ nuoce in moclo 
rhòito grave alla rispettabilità del 
Partito cui si trovava di apparte-; 
nere, e minaccia anzi di esserne 

i a premeditata rovina^irr sìccom^ 

T 
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parlamentare, che possa i-ésistere 
.lungamente se non si trova di per--
j^tto accordo' cò l ic i pubblica ojpî  

Per caù^^TOlìrocesso psico- mostfarlo nessun mezzo sarebb^ 
logico maraviglilo, la pubblica ot più adatto di-quello drV^^.*^°^^ 
pinióne si impone ai Partiti, ai solenne manifestaziònejella!fàb; 

..Parlamenti ed ai Dvlmisten..con m^ bhca opinione come riescirebbe 
quelita di un voto di biasimo dà 
parte delle Società politiche^^4^l 
Regno 

E Focca^gne non manclierebbe 
certo^ perchè errori pazzi qùelruo-ì 
mo ne commette ogni ora ; che 

%nzi ne abbiamo una favorevolìsf 
'sima e preciisaniéhte all'Ordìdè dèi 

iorno. 

DELLA •BEGINA VITTORIA 

• ' l ì f ^ ' ' 
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m. La.notizia,che dicidtto Sindaci 
della proyhiqja di Roma, nominati 
recentemente dal ministro delllnr 

M i - ' • 

terno, rifiutarono l'ufficio per ren
der e ̂  omaggio al Vaticano e pei; 
protestare cótitó il governo-^tsttr-

Apitcndiice W. 1 « . 
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Proprietà letiemria riservata 
-
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Ben tosto anchina; figlia maggiore, 
iniieUìgente' bd aBìle al Isvoro, pÒ7 
tè -essere ammessa appreifdista, ed 
aiutare il maestro in quelle ore che 
non frequentava la SQUOI^. Il negozio 
iìoriva; il giovine m|^jtro era un mo
dello d'attività, e prèsto potè occupare 
piirccchi giovani lavoranti. Véiihé la 
guerra del 1806, egli fu chiamato sot
t o " le armi, e dovette .raggiungere 
Varmatft di Boemia. Era una prova 
durissima. Intanto la donna in tre 
anni aveva acquistato tanta conoscen
za der mestiere, che si poteva tirare 
innanzi alla meglio, eoiV aiuto di un 
garzone liberato dalla leva e degli ap
prendisti, tanto più che il: lavoro' non 
abbondava in quel tèmpo. Parecchie 
-volte io era andata a visitarla, dopo le 

battaglie, persentirese vi fossero notizie 
del maestro. Per lungo tempo non si 

^"ppé nulla e ne stiivàlli'S in pensiero i 
fConchiusa Ìa-,.pap^ egli tornò ; era sta4 
to allospedale per pareocln mesi. An-̂  
dal a vederlo ;' egli aveva coraggio, 
perchè non mancavàil-'lavoro; ma nóri 
rnaiicavano nemmeno le cure, jperchè 
non è piccola cosa, quunclo tutto ad un 
ti'atto, dovendo abbandonare il mestìe™ 
ré, 'manca'il sotìttentutore della famì
glia. Non si stangava però di lodare 
l'operosità e la valentìa di sua sorella 
adottiva (c Con tutto ciò che è sempre 
ammalala, essa ha tenuto in piede il 
negozio, pome se ci fossi statBMò stes-^ 
so; e la piccola è sempre stata al suo 
poHto I » Così egli uìi assicurava. La 
ragazza di cui parlava, aveva 15 anni; 
« Ella noi! prederebbe, » mi diceva, 
a quanto iè abile costei I Se mi capi-i 
tane operai poltroni o lenti, io la 
metto in mezzo a loro per cucire i 
fogli ; non vi è garzone che possa ar
rivarla nel lavorare sollecito, pare che 
le sue dita volino. Quando uscirà dal-̂  
la Scucivi, io mi sforzerò a farla iscri
vere regolarmente (1) nella corpora-

Dap^essaggio/reale^iid» :cui. died 
lettura il 14 correnfr^^u lord-cancel-
lière delle due Càmere riunite del 
parlamento inglese rìelì'atto della loro 

^Chiusura, togliami» la pa.rte che ri 
guarda la politica internazionale :. 

Muorici e Signori !..^^ 
Sono lieta di potervi dispensare dai 

vostri lavori parlamentari.: . ; • [ 
Le mìe relazioni colle potenze e^ 

stere proseguon|^^^4 essere amvche-r 

.voU.^ , .„ ,...„• r^mh:-- ':•'-• ì 
Gli sforzi chò,fino dal princìpio dei 

torbidi nell'Europa, orientale, non ho 
cessalo di fare pel mantenimento della 
paco generale, non ebbero sfortuna
tamente successo. Allorché scoppiò là 
guerra fra gli imperi russo ed otto-: 
mano, ho dichiarata la mia intenzione 
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di manteneie un'attitudine di neutra-* 
lìtà finché gr interessi del paese non 
fossero lesi. L'estensione ed il carat-

Sono stato forse ' un po' negli--
gente in questi giorni, m̂a attri
buitelo alle riunioni per T associa-̂  
ziohe dèlia étarhpa, le quali assor4 
bìrono non piccola parte del tem 
'pb di cài; dispone il vostro corri-: 
spondètìte''oh'e v̂i' :iììter%ehhé cÒi4 
a;ssiduità; 

Il lavoro a fari^^ift importan
tissimo ;ibisBfiÌfà''discutere ed e-t 

il̂ endgire nientemeno che 'tlittÓHn4 
téró lo • Statuto proposto per̂  jl'aa4 
sociàzionei.dgSla iStan?pa,:e ci vol̂  
lero tre iunghissime; .sedute, eh© 
durarono piardit.,Quattro oteL̂ iper 

hiiHa. vi dirò, pollile 1 giornali v^ 
né avranno piti sollecitàD||.nte in-' 
formato; Ma' mLè Caro constatare^ 
yo spmto dMcui Si mostro ani-
matalì^ssemblea. M onta di di
scussioni molto vivê  di questioni 
in cui da personalità poteva spun-; 
tĵ re da,^^-jni^raentorifili' aU^ e 
dar luogo adj, incidenti spiacevoli, 
le cose procedettero con palma, cori 
serenità ,ê  con la pìh perfetta cortei 
Sia. ELlà, prima volta che tantr 
uomimdi si opposti partiti e jni-_ 
Itanti tutti sopra un terOTo di 

J;ri quotidiani, si trovano in
sieme a discutere, e lìnìècòrio a 
trovarsi d*^Ècordo sui principii, 
sul metodo e sul line da raggiun
gere, 

Statai 
to -r-̂  V associàzK3he non è ancòf 
,costituìfe è bisogna tàccógliiBft o-
ra ' le adé ì̂onr;-lèî qùfflPlbn devoii ' 
più essere di M f f i a S t l I 
sone ™̂  quarido, dico, :l¥ 'riurùr 
riféémblea io.rrstì̂ ro che^ mSl 
cammino S^làft i t ta^rchel^as 
sòciazione comincierà a fùiiziohàr 
con vantaggio grande della stìffif 
e dei pubblico; ^^^*-- ^ ' • ; 
• .Vengò^.pr^èalia politica.'Dà ieri 

iSiamo guàsi' sènza governo a vĴ Or 
ma. 'l^ón sono presenti,'; crédo, ch& 
due ministri, e di; questi idue^ùnój. 
agZanaxdelli^ malato,n'altro, J W ^ ^ 
legari, neili sue solite' condizioni 

I di atonia. -^mm 
^ Sembra che le con^^zioni féì-̂  
róvìariè sràlS. sénz'altro conchiù
se, ma 'se nS^'^iiti î-àhdé misté-
xo perche ancora rimane il dubbio 
se d̂ î ^Harte det capitalisti dÌ:Ei« 
renzè' .^d^altre partì,:>sitaccètte-
â anno ;leH fcohdizìonî i alle quali'il 
BalduinoWtvrebbé dato la propria 
iàdesiotìe, senza impegnarsi per òî a,. 
epn ness î̂ ^^ firma. Concluso o dè̂  
tìnitó pr^^l^ianrènte questo afe 
f̂ r̂e, tre 0 quattro miriistrih 
preso r altra sera il volo, **̂  

.^ 
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preso r altra sera u;voJ 
^p p^erchè, come vi di(;evo 
fonasti qugiiliksenza: aoyer 
Boma 

Tetis, è àn 
' saìicnraE e. atdato 'per'conferii 

a lunga col Mancini,'-intoi 
leggi sulla proprepriétà eccl^ià-
stica e siili'ordinamento ^u4izSi^ 
rio.'Gosì a poco:^pocò,:il'Pep^è-
tìs va raccogliendo |i|fdatr ij)iì^ji^-
portanti del,. program ina ; [ (̂ ho ÌU-
tende^gpprre ai suol elettori prò-
forma, ed al paese in féaltàr Pape 
che: questo discorso non 'delàlàà 
essere Jjolta^ Jontano, perchè iti-

medi ò^roffffil Déteetìs sî ;:reca. 
a Str^aia^ è vi si4ràtterr«5a-l 
recchi giorni, tantoché il banchettò 
^elettorale avrà il suo,posto nàtiF 
rale iu uno degl^.^plt&ì giorni d | 
vacanza che il presidente del con-
sigUo intende accordarsi. 

Dna serie eli inaspettati,e grossa 
scandaU si vìonè in Iquesìi giorni 

- i 
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.̂ Cìò ,ini fece, credere alla j)ossi- [rivelando nel consiglio provinciale. 
,«*,4. «u„ .,w j ^ ^ deputaziohè ha frodato niente

meno che per quattro anni fi' ìm-
bilità ^ dì,,una istituzione, che, uh 
rhèsé fa; poteva ancora: essere ere-

zione degh artofici, e poi ne farò un !'h'bito che la, necessità stringente 
maestro legatore che potrà far mostra contribuirà a vìncere il pregiudizio, 
di se -^ e poi dovrà imparare la te-> 
nuta dei libri, perché io stesso.non \a, 

; Quanto più potei,, cercai ad , incp-
ragg:iare il suo progetto, gli consigliai 
dì pi'bfittàre della scuola profesisiònale 
per le donne, che appunto allora Htava 
per essere aperta,,e di .non lasciarsi 
sgomentare, se la corporazione del le-' 
•gutori farebbe difficoltà ad ammette
re una donna, Egli capì bellissimo, 
quanto sarebbe importante e ,^i|^a di 
conseguenze r esemplo che stava per 
dare. , 
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Bicordo questi fatti, che potrei au
mentare di mq||4^es^mpi ancora, per 
dimostruve, da quide parte rni sembrat 
che dovremmo aspettare IVìnizìativa 

'de,! movimento che dovrà condurre le 
donne alp attività professionale ; non 

che solò ed̂  éSclùSiV^rtìente sì oppont? 
all'esercizio di un mestière per parte 
delle donne. , • * 

,In, \]̂ n ^certo SQnso I'iittivilA_^gH 
uomini nei mestieri sì, è avìinp^'tu 
nella stèssa murtìerh. Mi ricóì-dp bè
nissimo del tempo, in cui un consi
gliere, un professore universitario, un 
prete j principalmente 
diterian^é, avrebbero 
idea di farne un maesti 
muratore, e le fumiglie operaie agiale 
non conoscevano maggior ambizione 
che far studiare i figli o farli entrare 
nella carriera degl'impieglu. Il fìglÌQ.^ 
di uno che aveva studiato doveva 
sempre studiai^cf e continuando così 
si era arrivati al punto, che fu ec
cessiva l'offerta del Iftvpro pei posti 
che potevano essere occupati da ,uq 

^ 

mFM^ elevarsi ^ all' altezza, 4ì#ltyl^^ 
qu-mdo, tutti videro che un u'iesùèr& 
esercitalo di tal fatta dava Un lucro 
che non poteyanomai sperare gli ìn)̂ -

piegati ristretO^^l .Ìof-Q'scte^^pg^^-
tutto ad. un tratto fu caju mala; la 1 ^ 
niera'generale di pensare, èd::il pi'tP 
giudizio fu vinto.;Si dovette, jî rocedei;©-
alla ,rifpî ma';cÌéUe m^scttiSèr é^; insu|-

t 

y,^i 

(1) Fino ai tempi nostri,,qiiasi avan
zo del medio evo, ni sono mantenute 
in Germ;uiia le curnorazioni di arte
fici e le regole précise che le refj£?ono. 
Il ragazzo-che vuole imparare un me-
stiere* deve entrare come appreniìista^ 

mìni che avevano studiato, e lo stato 
presso un maestro, per un tempo fisso I stesso fu: costretto a sconsigliare i 

ngo. Il maestro ne con- genitori dall'introdurre iligii in q più 0 meno lun 
segue un onorario. Passato questo tem
po egli è ammesso garzone p giovine, 
riceve un salario per il lavoro fatto, 
e viaggia per alcuni anni per impa
rare a conoscere il mestiere nelle 
grandi città ; ritornato-dal viaggio, 
e^li fa prova di so esibendo un lavoro 
di tirocinio, ed è ammo.sso a miicstro 
del mestiere. 

Nota della traduttrice. 

que
ste carriere. 

' • , -

AUora gì-ìitipìegatì 's'ubaltei'nì ed ì' 
pìccoli negozit^nti furono ì primi A 
decidersi e tentare la prova ad edu
care i figli per un mestiere; e quando 
questi giovani bene educati ed istruiti 
appositamente per il mestiere comin
ciarono a dare, uno sviluppo immenso 
allo stesso, quando il mestiere comin
ciò ad appoggiarsi siiìla scienza, op-:. 

* "̂0'o ]lm^^^ > spÌRgeWì;ia p^r la via: 
un carretto carico Ji^. '^gna, oppur» 
giardiniere guidando pei prati il carp 
oaricoi^di concimif 
:' Si npe^ '̂'̂ l'ìfjies^o,c^sii,,̂ qUQ!:i5Ìo I 
ftimiglie d'impiegati comincii |̂-^np Hév 
educai'e le tiglie a mivestre, viveut'e-
tuttora il padre. Si cominciava col 
fingere un'.inclinflziotì©. iiisuperubile; 
delie ragazze per l'insegnamento ; , | ^ 
voleva far credere^ ohe si .educava iè' 
figlie al , mantenimento dì aè stesse-
per il caSQ di unii; sventura possibile, 
che infine poteyu.tìiH'h '̂'*3^ìd .ognuno; 
sì meiidicavunp »"»Ì"%iÉi^teÌÌP''̂ ''* '̂*tt 
che nessuno credevi^ppeOTe ognuno-
poteva dirsi, che una " ' " 
tanti e tanti figli non ptm'^e vìve 

ì 

'.-li 

j ' . K 

(contìnua) 
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posta dei laODrrcmi m%^^,_ 
dèllÉ prefejitura : ^ c6m |̂Ufò 
'di nepotiélW j^candaIosìi:a'[-iJròÌitto 

>e r̂npongond : e ditìesl aiìche che 
^bbia deliberato certe ìitii,,dietro 

^...PPOsta. 4 | , . ^ t e t i , . , j ^ ^ o r p 
lasgutièvano là causa pp^ co rito 
flelia deputâ iònê ^VH :̂  "̂̂  

i.; Onde continuar nieglìBfèu que-
ist%|^|^e, si erano" messi ffjori dàf|f 
Depurazione, nelle '-- norhine di quel
la annone; il Pianciani, il Zeppa: ed, 
"Éijlcuiii;àltri i, ̂ hé dayano pnolestiaî  
&a. pare, che il governo abbia ,dê : 

ìso di iinirla con scandali così, é-
ormi, e si assicurai cj^^jEGcjusi-
lio, provinciale.,.sarà-sciolto per 
enire rinnovato, in ottobre. 

ULi f \ \ » ^ , i \fi 
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H 
dftmuattl^orsei#"'péUo st^l 

^^recchie, tro,yarano ruugm].ne! gabi-
VettoiideK dat.fcór;,Bor .Presto però, 
i#tìrn&;-ia calma negli spiriti -dellW 

ti^ùafcàLla ,̂ juâ  via ,§ep?a/fiiiMaùlìi* 
La tu solo per quelle signore una bella, 
cioè una brutta paura. 
JPer«Bì!a; —/rt^;,ral'^f'¥hé':ai" ì'égr 
tjcreti 31 mag|io 4 , o, nufeliUl'i 

e 13 luglio a. c.\nyin, 1055 ge l JMo-
viimonto del Consiglio di quella Ca-
mera-̂ 'di commercio nel giorno dì; dô :, 
irtenica 9 settèifbr'^ pr v. eónoScqnvori 
cati; g ir elettori cpmmercialt 'p^r Ja 
.tioivnna dÌ„5!Ì,ApnaigHeri della,;iCame-
j'n, iti sq^^tituzione a quelU icho oessnuo: 
'dàiìtufficEò' per' miitameitto^di vappro-' 
simtanza; • i T ' i i P f l ' ' , 1 . ^ i | | ' ^ S ^ * " 

^ 
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i-llassaBBO, T— .Yenerdi, ;i7^; è̂  stata 
fatta ia coî g.:;dÌ ricognizióne sulla 1 lì
nea Cittadel a-BiPtP^afto-licenza dal 
lomitì. Breda m compiigriia degli in-
gognen della Società. Rimasero sod-

*3isfàtt!S'éimÌ. -:||i^'furòno' fet'evoli act 
-cogliénae in tutti ì paeselli percorsi 
dalla vaporiera;; a Bassano fu-^appa
recchiata, una refezione dopo la quale 
•l'avv. Berli tenne un breve discorso 
•di circostanza a piii.rispose ilBredai 

A^btti e d^ 
4:1;^ telegrammi • vedutici segiialant 
• ĵ)'.il)blico entusiasmo. 

'•^;:n€®itolj»'09<**rò^Agosto; 1877.';- \:p 
li^sftiH'cev^ama e fìéi* debito dì- impari 

Latita pubblichiamo: :; 
Ih risposta alla domanda .citata nel 

;4ìi lei,distinto Giornale N,,223 del 13 
Scórrente k ' profro d* inserire hello 
i^t^sso là mia gmstifica^io^e. ' ,,,/: 

Gdi àrimf di luglio prossimo pàs-
iato ricevetti in condegna ranimini-
;6tràzÌohe'della' Congregazióhe dii:òK-
^#Ìtàj*di Gódei?ìgd^ senza fóndo di cassa; 
lyi!'erunoda pagare ile-spese seguenti 

ri.iìi*er sussidi domiciliari di ^ ' - '•-
luglio 

2., Per quarta r l ^ ^ e d i a l f 
!à,'Re9ttauri dei fabbricati 

i^'P^r^aiuecipazi,mm,al fa-
eguame ; 7 r. .™^' >, :.;•• • 

5/ Per lo stipendio al se-
ii^rètàrttì 

• 'Pmhva 21 ^Aaosio 

^- Nella Seduta di domenica 19'agor^ 
sto, qiìe.stà Associazione doveva trat
tare dlie argomenti : 
' - 1 ; * •Norriirta'dhd consiglieri in so-

I ri 

istituzione dei rinuncianti avv. E. Bar
baro e prof. Turri. 

9.**'La discussione sulla nomina de 
sindaco di Padova. 

. J ^ L f l l l ' ^ 

'. -

» ,42 
» 100 

ri 

L. 20: 

L. 25 ' 

Totale L. 222 

ìdaimilPimandato di Lire; 200 non e ^ 
•r ' e sqndo, io obbligatojih questo caso a 

.spendere delm^o* - ; -iiìm^ ^ i \ 
, : ,t^r.;^#(^dct-JùqgP^..ss ,)ip,,accet 
iiil programma delle egpnpmie, quê tOf. 
(non togite, che non sì possa m\Mo' 
'del danaro che fu già- indicato nelle 
spese del bifficio preventivo: ; ; 

^ Quindi •jìasso a • domandare al sUO 
•o ioVevole'' coriispondgnte AB non sa 
che lìl vocabolo economict nella nostra 
TOgua vTO*dìre::Wsare del denaro 

stretti^m^ì^fe\nec&8sarie.i altrmienti lo 
« n « o ; a^pmi^ijltai^^ J Ù ^ p l a r i o êd 
•a studiare la computisteria domestica. 
• -,Molt4'aritela •:.• \ - '••••,:; 

Il presidente; della i 
•'* ©òngregazionè di Carità^^ì 

'•'••• dì Codevigó-' 'mk§-:y- V 
., : Corazza Toinmaso i 

' ' ' ' ' • "' 

SfOMa»sf|;s,f.-" Un: lungo dispaccio, 
jparticoUre. -^fper ; direil vero non fir-, 
«iato,-!-.,ài annunzia daj nomina dell' 
iivvocatpMìmioià'a sindaco 4i;Fpnzaso 
e ci. d^esbrive 1̂ ' feste, fatte,; [ler questaj, 
liaminìi dai liberali. ^ r 1 

—: Scrivono al Jiinnova-, 

•i^Procedutoéì "alla nòmina'dei 2' con-

Aperta la disous&ione sulla nòtòiha 
del'^siridaco di Padova, r avv. Marin 
espóse fJO' ragioni che lo consigliavano 
a presentare il seguente, i • : 

• ••' 'Ordine diìi^'giorno: 
• ^'V Associazione progressista di'Pa-t̂ ; 

t< dova:'- '^ ' \ ' • , #^É#: . . 
« Convinta che la nomina dell'on. 

• - , • • • • - I / • • - • • i r 

ce Piccoli a sindacò di Padova none 
« giustific8yt,|,; riè dall* esito, dQ(l%^f-
K centi elezioni generali àmminlétra-
« tive,.|n cui il partito moderato triòii-
« fò coir appoggio dei clericali, e que-
« sti portarono, nella loro Usta l'oh, 
' - - ' • : ] ; 

è; Pìccoli;- né dftir indirizzo arnmini-* 
«sfcràtìvodell'a^'Giunta'presieduta ÉàU 
<̂ l'tin.^ Piccoli,! inSiH2!^<i';TÌconoScluto 

dalla grande maàffioranza dei citta-

,ha;;a ,-;siad;ico,'̂ èĵ ^ 
(ogib peraonale^d'amifenistrativo^ff 
fedirlo suo, e della Gjuft'ta, ,hon1 
^l,ne g g cònoQiliujfe per iitìiattrezione,' 

Ti, 

ina ;be^^D|r volontà di chffl'av^va 
;^ icoW^IMa2fece 1e|gpro e^60#lre 
pel Casino ^PèWocchì, pel Caffè, pei 

'Circoli,'aovunqUey"èm,,p;os|iyi^ *;di 
j i^ìsphè aivein^ un fattO''^|ubblico;.e 
' " i lo tdr ìov . , "- '•:'.,, '^ ì •/• ^', .•" -̂  

Esaurita la discussione, l 'avvo'Sb 
Barbaro propose l'ordinò dergiprno 
mtro e semplice ciie ad annoilo nomi-
naie ottenne ,4 soli voti favorevoli ân 
fy respinto. 
i"l;Deci^§;,.,,r,^IÌuhanza che,ratese Jdip-.. 
,poi la precedenza tra, l'ordine del 
giorno Alessio e Marin, queHt' ultimo' 
come pm largo ; — e d'ordine del gìor-
Hp Marin sovrariportato venne infatti' 
approvato per appello nomìaiilè con 
soli 6 voti contrari. ; ; 

^̂E. Noi poséi'amo dire^dì. aver assistito 
di rado ad una'discussione più ampia, 
più temperata, Of, nell' istesso tempo 
più schietta. . , ; ' 

L'adunanza, sentito anche clte,:.l.',:ef, 
gregio dott, Gaspare Pacchierotti nph 
mtende di accettare la nomina di pre-
sidente, si sciolse, rìmandantfo ad aU 

Pre^tédevk^'il cPrisiglieVe anziano dèf tra sedata l'eventuale nomina del 
^tlòrhitato avi .̂ Tivaronì. presidente. '• • 

IVoininA. -— L'egregio fig.Vincen-
zo Merati Vice-Pristdente del nostro 
Tribunale Correzionale fu con decreto 

^Slfiluglio nominato Presidente del Tri-
%|Ì;nale di Tplmezzo. • ; - . M 

l^el mentre siamo lieti di ^vedere 
cosi giustamente compensatiHi;irherìtS 
di sì distinto magistrato, non ppssi^-

pjj^pprò ,astenerci dal^g^pi|ingera;la 
perdita che fa il nostro tribunale nel 

èputazio-

ini contrario ax veri interessi mof 
1 E !, 1 i ^ 

mu 

w\ 

% 
^m"- I 

anche: 

••', 

PSoalta. •—• 
\enio : , ^ 
Domenicasulle ore sette, in località 

Cappell^i^; iveniva ritrovato galleg-:̂  
giant^ 'nelle acque del fiiime il cada
vere di Pesce Antonio di Gervasio, di;. 
anni 16, villico dì questò'Comune. A 
'jioca distahKà suirargine sì; rinvp-; 
nero gli wbitì dèi Pescq^rl^'V «ui ri-; 
tiensi 'che i causa di tale disgrazi;i,; 
tìia l'essersi il medesinio, inesperto hél'. 
imoto/pMfohetl 'HCpi per bagnarsi.. 

l i o v i g o . — In' base alla convoca-J 
jdpné del "16 marzo 1870 sono stati 
?utm'i///,ati ì trasporti militari' 
^uWlinoA di Uoi/igo-Verbha. 

I^i 'cvisó. — La nòtte del 17 allS; 
agtìH'W' VaragOjCorhunò di;Maserada,; 
uh fulmine incendiò un pagliaio, e fece^ 

ccorrere stìl luo^o tutti ì. cotitatlihif 
«pavenlati. 

U d i n e . — Sono Incominciuti gli. 
iitudii por la progettata nuova strada 
Pi'ovihciale da Spilimbergo a Casuraa.; 

p. Wcsìc^riisì. '— Venerdì, neir.oranu; 
4iui un maggior numero di sigtidreei'a 
lf%agno, un piccolo veliero greco, en
tralo pu^mo' in porto e diretto verso 
il Canal'eaalla Giiidecca, sdcirò iliìrt-
fjno i ? j to dalla parte ove sono i ga
binetti delle sighoi'tì. Queste, ciie vi
dero-venirsi addoiisoqaella massa con, 
un certo impeto, s'impaurirono e fu 
un i'tigKLMsgì gonerule dai camerini. 

«ralj ed economici, del paes^^^... 
»i;f ÌI^P'^T^ Vlva^eptQ;:quelÌainpmina; 

; «La: (ipnsi^era cpme un*óff̂ ^ 
« cata al Partito; ,progressista^til quale 
a combatte dai tanto tempo una cón
ce sorteria, le cui tendenze clericali di-
«Vengono ogni di Jiiù manifeste ; ; ' 

t< E pas^a all'ordine del giorno». ; 
:•'^^ulla:^dpoHt^^àéÌl':^^/yoì;ató Marina 
parlarono vari oratori: ravv. Mori 
rigettandola jperche sarebbe lin voto 
ĉiì snducia al;Minjstero, il sig., 3m'm\ 

i.perché diretta ncin già ; coiitrpi il : ba-
;roae,,;NìcoteP^j ,mÌnistnoVi ma sibberta 
contro iil fNicoterahuomo, per squanto 

pseudo-democratico, pur ministr^''cti 
Sinistra;^ il sig.'Pròbo Marsilio appog
giando la proposta ; 1' avvi Barbaro 
combattendola dal punto di- vista della 
costituzionalità della;hpmiria del sÌ!i--
daco di'Padova: S'c'èltò' nètta màggio-
ranza, scelto .pella persona di chi riu
sciva gradito e al Consiglio e ai'più 

l'allontanamento dì un rna8istrato,ché 
s'avea acquistata -lasimpatia del foro 
sia per la Iuff*^integrità di carattere 
aia per la sua estesa Coltura giuridica. 

Il posto occupato jJaU' egregio"sigi 
Merati verrà; rimpiazzalo dal signor 
Scòtti attualmente giudice al Tribui 
naie Civile dì Venezia. 

^^essìonp ordinari^j^^i. questo consigli^ 
à prorògata.al gigpgp, 27 e .seguenti 
del cOrr. agosto alle ore 12 mer. \ 

• • " - ' • . • = " • „ • • ' " . ' 

,; . ORDIISE DEL GIORN.O' J • - ' ; 
degli oggetti da trattarsi" nellaMi 

Sessione ordinaria 1877 : 
'Seduta ' PiMUca. 

•i-I 

- i 

^ * 

<f ' j 

degli elettori. ; ' • > 
y h^ avvocato Alessio'pèrò occupan-ì; 
dòsi sopratutto di,j|i|a ,]ettei*a òhe sa-
î ebbe stata/sppi,ttu dal ministro Nicor 
tera all' oUi^Pìccoli per partecipargli 
la-nomina a sindttco,'eiper'ftìlicitarló 
della sua ottima amministrazione, prò-
poneva invece ii;8egueii,te^ . 

• Ordino del giorno: 
'\'V Associiiziònè progressista pado | 

« vana senza esaminare se la nomina' 
• , • . - i • ' • - : 

«del sindaco di Padova sia'a.meno 
1̂  Conforme alia volontà del paese pro-
fi: testa energicamente contro- la di-
fi; cliiarazione particolare dèi ministro 
(C Nicolera intorno alla amministra-

I ' ' _ ' ri ' 

' ' ' • 

« zìone comunale, dì Padova, por la! 
« quale egli contraddice apertamente^ 
fi; alla dignità ed al •oai'attérò di' mi»' 
(( nistro progressista ». ' , 

Nel corso'deiramiiiae;iarga discus-
sione fu stabilito dai, ìsoci avvocati 

' - I - i i ' ^ ' ' ' ' 

Marin e Poggiana d i e la lettera con 
là^qùale il ministro NMcotenuMrteci-; 

™ JllVr'iS'V.ll'Pi l'il • ' ' 

pò air on. comin; PiccòU'la suìi nomi-
I , • . . . 1 -

\ 

1. Approvazione dei Bilancio pro4 
Vinciaìe"l878. • " ' | 
' 2. Proposte relative ,|a,]le quote di 

concorso nella spesa per le, opere; 
idrauliche di II* categoria, in relazipi 
ne a quanto^ fu deliberato dal Consi
gliò tìella seduta del 1 febbraio 187ff 

B1 'Propost#|)er gli studi sul prb-
getìPdifei^rpvìa Padova"Chpggi^ ; 

4. Proposta 'sulla cpntihuaziohe ê , 
misura del concorso della provincia 
nelle spese pel mantenimento della 
stazione Bacologica. ' : ^ •; 

5. 5#;izia di spesa per l'illamina^ 
^ione.èà" ammobigliamònto, della nuoi 
ia,sfla delcphsigUo. prov.i,9ciale e, rp-
latiye proposte, ùj^ 
, ^6. Approvazione dql-nuovo Regola
mento delle condotte Veterinarie pro
vinciali; ih ba^p' alle rifòrmii^^jtielibp^ 
rate del consiglio npUa^edutaQ marr 

• . , • " : • ' , . - • • • 

z o , , a . e . - ' .,, ^ : . .• • '• : i 
' • • 

7. Approvazione della convenzione 
col comune dì Padova per quoto di 
concorso nelle spese per leferrovie 
.Coiìsorziali. , ; j 
m& Deliberazione sul trattainento À \ 
pensione dei Medici condotti comurialf 
"a càrico della provincia. • .. j 

9; Aifrancazione del canone livella-
tino di L* G3,0G dovuto al conte Felice 
Mìari, sullo stabile in via Scalena. 1 

i r 

'^10. Approvazione'di; alcune i|itìclifl-i 
cazìòni allo Statuto del consorzio Mu-̂  
son-Vandura. , .. i . ; 

Ili Comunicazione del mhu'steriale 
Uecrétb 2 8 » l i ò u.̂ I N: SaOŜ OOSS suolai 
vertenza relativa ayjparto dèlie spese;. 
l>ov la interclusione della rotta del' 
tortijiite Guà nel 1850, e conseguenti 
deliberazioni. 

12, Eésoconto morale della gestione 
1876/77 d^l,^ PepiUazione Provinciale. 

13i Comunicazioni dèli 
' p r o v i n c i a l e 

àéduta^grcta.' 
-'%i. Pròposte^er Itììorhìna a 'f i to-
lari ifeÌ^'Prot.3ardet:f|Ìn^Q:tìoiiì^^ 

prof. Costa Antonio per le cattedre 
m d ^ t i C t ^ i a n i o U ' istituto tecnico 
provinciale;. 

t̂ #? '̂̂ P**^*^ P*̂*" *̂  nomina del prof; 
Goncet de Mas^^reggent0'4a Cattedra^ 
dilin^i/atrancese^héleuddétitò'iitibltói'^ 

3. RmnovazioHe di du&tirappresen^i 
itanti la Provìncia nell'Assemblea Con-' 
SjbVziàle ferroviaria che. escono .por an-

V a l l e , — Domenica sera :a,lle ;8 1|^ 
la bantt^^usìcale, del :2;_ regg. fantej-
ria fece apprezzare , ai frequentatoci 
del Prato della yalle la valentia dei 
suoi componenti. Sul principio, Vi\& 
torio era alquanto Scarso, ma dàpo^lt 
primo pezzo, la gènte s'andò Mah m ^ i 
no affollando intoi'nò al rèdihtó della 
musica. Qua e là si formavano eroe-

r" 
V 

chi dì belle signore, circondati da var, 
gheggiai, p^^o meno spasìmanti.jCer!-
te occhiate, aifemia, che traforavano 
1 platani, e facevano ^trasalire i pof-
.veri maritif^ '̂; :, . , , f 
"'.Parehtèsi. Qualora la banda voefia' 
nuòvamente e gentilmente %ir seniire 
le sue melodie, converrà dar fiato air 
le; trombe non prima delle ore 8. La 
stagione è.ancoracalda/tardi^ si pranr 
za e tardi si esce di ca^àf t e Signoi*e; 
si sa, vo|lioilo fare Un ppbdi ^tolètta. 

;lnspmma tante piccole circostanze/ani", 
no si che il Prato della %lle non co 
•*^'"^' *^i^iM^ frequentato che^auUò! 
pnnae ore della sera, Claudite. N * e # 

'tempo.!; • ̂ ^.^ ,''"• • • ' , ; . / ^ ' : 1 " 
Noh aprirò uh^aUrà parentesi, per' 

decantarvi gli occhi della *ta!e o tal 
I . 

altra signorina; i capelli d'oro^ e i a 
carnagione di quella signora alta eà 
elegantq,.^n abito color di rosa' opf-' 
miMÌK ^ Wriao, viacanteVole, i^ dentì. 
periati, gli sguardi profondi di quella 
ligùorina abbigliata di nero, cDUaytói 
*sionomia d'un'andalusa, e la tinta delle 
creole. Una Glpopatra in ^iiniatura..f;. 
Non aprila, npeto ja parentesi, quanf 
Umquè nie he punga vivissima la ten* 
taziohe. | 

^^laquèllWècéy^^palalhcKyrò^^U^!^ 
paieritesi, per giudicare sulla membri^ 
degli avi, che la banda musicale Ìià 
suonato in,modo incantevole, specie 
]la. ^infpiìia del Guarany, che piacque 
,molto._^ ,̂.' : ì$mm^^-•'.'yf$mm^\^^;yj • ̂ ;̂  i 

ClàuditeM.. ultima e definiliva. ì 
Ai, BsafijilieS. - r Per la morte del 

compianto dott. Santello, rimasto va-̂  
caute un posto di medico prirpariq 
hell'Ospitale Civile di Venezia l'Am-r 
mih i s t r t ìhe degli I ÌL^P .P . rie '&prà 

Stìiyncorso a? tutto' il 30* Settembre 

' ^ - • l . l . ^ l | ^ . . 

lifi'te si^. jZpppptti. >ohe; ci fece sma
scellare dalle" r ì ^ ' i n quel grazioso 
scherzo còmico ìntitoiatò II canej j , 
mio nìarito.l 

C o l l i i , Qolitoi,pochissima gente a^-
9ÌstevHllàrra|ipt^SentaS!ÌOno. 

Sfido io,;coa questo caldo, ci vuote 
proprio il, gran coraggio e la sran 
f"̂ W.a, ^y divertirsi, per . aiĵ dare'̂ ^ a 
eatrp I 

1 
vJl>8Ìgnor Monti faccia voti perchè 
'ftpòsfera sì :rìiìf^feél|ii,:v^^:pocò, e 

«allora potrà esser sicuro di fare sem-
•prelentronì^^!: • • • 
,;;-rtta. a l : i l ì . — Unuf|gj|iledì pub-
"bìica sicurezza, il signor di Sardìnes, 
volle un giorno conoscere i nomi di 
varie persone dì alto grado alle qua
li 1'attrice. Sofia Arnould aveva dato 
unaconn. La fece chiamare e le chiese: 

: Dove avete cenato iersera*? 
-Non mi ricordo signore. 

—̂  Avete cenato in casa vostra? 
, ,— È pofisibile, 

—i Avevate parecchi invitati? 
-r- È, verossimile, 

- • • • • • • ^ - • , . 

— V'erano, fra gli altri, persone dì 
alto grado.?. 

;—̂̂  piò mi accade sppssp. 
- - E chi erano;? 

' •• t - - .. • ' : . . J I 

^ liJoh lo ricordo. 
-^ Mài nii parò che una donna co

nio voi dovrebbe ricordarsi queste 

• 

• I ' 

cose. 
-^ È vero, signore, raa^al cospetto 

idÌ! un horno :,oome voivio^hón ;sono 
una donna cpme me. v 

' •- dei;i9^ : 
;. Wiisc8«o.Fs##MuschiìOj Femmine 4. 

p/yplkMaHawsaS.,,-7 Minozzi Antonio 
di Valentino, ;fìnestrajo, celibe, com 
*^»i&^^sa di Pièti^o, sarta; nubile,,, 
; ]Jltoa»li, -KjLprenzoni Giuseppe idi 
Antonio di mesi r2 rr^fiFerragù . Giu
seppe dì Luigi; d*anni 22 civile celibe. 
— Pedroh-l''rÌso Maddàleiia fû  Angelo 
d'anni ,44 industriante vedova,;-^ Zua-
netto Bernardo fiA ,Francesco^, d*.anni 
68, calzolajò corijugel Tutti Si Padova. 
;^^atìràgnmi Costantino 4ì Luigi d*an;7 
Ili 2G oste ; cpUbe, di Rimini. ; '̂''̂ '' 

umrf 

E mj. 
^ . ; Agosto 

1860-21 — Carjtóldi ^Mh J i u a ^ 
mille uomini prendeKeggio di Galiybjia 

t I f i i W B V W B 

I - I ' ' n 
:Ì \ 

pettacoii d'oggi^ 
TEATRg^^GARIBALDI. - La dram-

thaW^^^ihpagni^a diretta da Liiifri 
Monti, rappresenta : VM . ; 
• [ I Bomcf{ép>^ AÌXe ore 8 122;!̂  

p . V . ' Ì ; : - " ; ' / : ••" " • ": ' \ 

;;L'assegno annuo è 4Ì'I<* 1800 . au
mentabili,a t . ;20Q4oj|g 1G( anni ,;Ol-i 
tre L. 740,74^^0n computabili nella 
pensióne, a;: correspèttivo dell'insegna
mento nella scuòla phitica a cui è 
tenuto ii'titolare. ' 
'• Teatina jittH'iliiaidll.r-- Gli attori 
riscossero.,Jj£i. spra,moljlji,applaa.si nel
l'interpretazione della nuova comme-^ 

:^\^ FrìédèmannBach. • 
''"Sono cinque atti nei eguali *nòh; si 
può non riconoscere molto di buono, 
sìngolaimente per ciò che riguarda la 
forma, dote prìncipalissima nelle com-

rposizioni'drammatiche che sono iq 
'versi. '̂ * . , , . . / , , • 

Ma. . . ce ne, sarebbe molti deî ,rncé 
ed è per questo che mi astengo dal 
pronunciarne uno solo, e mi limito 
invece a dirQ all'egregio capo-comico 
di noh vpleróv regalare questa proda-
zione per ben 14 sere cpmè t'ece;a 
Venezia. 

^ 1 . 1 
, h^^GaizeUa Ufficiale del 17 asosto 

contiene: 
i: R; dècrét§*iugno; che apo-

vai;|a compPsizìÒhp^iélU^ armamento 
del povta4p?;pedìni:;,;fJî (;p(ifnp.: . . i 

2.^R. decreto 13 luglio^ ^̂ }ie autoriz
za la Banca popolare di Spfiio. 

3. Disposizioni nel personale dipen
dente dai. ministeri; dell'interno, delle 
finanze e della g^iustizià. 

Quella del 18. M. , - i i , ' ' - - • • ' • - •h'i ri' . - ^ -- I x ^ ^ u , X ,. , - 1 1 I I , 

1. Nomine e promozioni hell'Ordine 
dél'Santi Maurizio' e^La^zarpvfrà'óui 
notiamo quella a grande' ufficiale del 
pomhi., Enrico Felice, primo presidente 
dMlt Gfee^d^tpPÌ5 ^i -Tbriha.--^-! 

2. R. deorè%26 luglio, che appro-
a un^ preleva,mehtp dal fondo delle 

spese impreviste per la somma di lire 
290,000. 

3. R. decreto 26 luglio, che appi'o-
va un prelevamento dì'fondi;!per la 
somma di lire 4037750. 

4. R. decreto 23 giugno, che appro
va la, vendita dì beni dello Stato de
scritti nella tabella annessa al decreto 
stesso, ' 

5. Disposizioni nel personale dipen
dente dai ministeri dell'rhterno e della 
giustizia. 

iMf MEB^U/EU, VJB • HAOD *g<J l t tn6« i* i - .Mi 1*1% 

- 1 , 

I I , 

•ilfl 

^^^%ì 

Ricorrendo ieri la feata del Ferva'* 
La prima attrice sig. Zerrì Grassi g^^^Q ci mancano molti giornali mas-

sostenne egregiamente la parte di E 
ster, e forse ò dovato aJei ed al sig. 
Monti, che interpretò assai bene il 
persohftggio di Friedemann -^la^buo-
na impressione lasciata dal dramma 
sul pubblico. 

sime di Milano. 
. 1 

(Nostra corrispondenza particolare) 
' Agosto 18 (sera) 

. (G) Verso il 20 del prossimo 
Anche,gli altri artisti fecero bene, ! settembre si terrà al Vaticano un 

od un elegio in particolare al brìi-1 Concistoro, nel quale sì nomine-

-" i ini; 

'mi 

file:///enio


hi,.* 

•raniio parecchi vescovir Sembra 
decìso che in tale iciroostanza si 
pubKììchi una muova llocuzlone, 
ma ciò non è ancora certo stante 
^éì divergenze ésistèntti fra i Mon
signori del Vaticano. L'allocuzione, 
secondo l'idea ormai itìanifestata, 
tfatterébbe delle condixicni dèlia 
tìhiesa'ingéneree del Papato di 
fronte'' alle -̂sette che l̂o vogliono 
distrutto. ., ^ •"•'^ 

• - . 

- t rL-*, 

' •: 
V. 

MonsignorJ^acòbini nunzio apot: 
stolìco a Vitina che aveva rice
vuto ardine dal Vflticano di fare; 
uiia visita fino in Gallizia éd̂ }in i-
specie a Leopoli sospese il viag
gio stante l'abitazione che v§gm 
iti quelle parti, rimettendo la vi
sita ad altra piii propizia occasione. 

:f 

9 

, Oggi è par.titq dal VatÌQ^po un 
telegramma direttòval̂ %un;̂ ìo pon
tificio dì Bruxelles e nel quale lo 
s! autorizza à smentire utficial-

I j ^ ^ . r „ 1- ' ' . . ' -

mente la notizia data dai giornali 
l̂ élgi circa ad una lega cattolica; 
costituita in y%tumo Îjo scopo di 
tentare lo ristabiliraénipVdel pQti3re 
temporale del Papa. 

•:«-.-Js.:«i^l« 

^ 

> nuafeSjpI-^ qUftle si de sutnono i se-; 
guontLparticolan:' l^fci 

Il 30 settembre 1876 éOT^scri t t i 
nel.iW'U"delfesercìto italiano 90i,70.Q 
uomini, ripartiti cerne segnò : ..^psH,. 

Esercitò' permanente: Reggimenti 
di fanteria 130,998, distretti militari 
21'],184,WÌp(Vgniè alpine 7232, ber-
sagUmi 39,319, : cavalleria 27*445, arti
glieria 57,371, genio 10,211j carabi
nieri e allievi 19,706, scuole milkuri 
e cóinpagnie d'istruzione 4331, com^ 
pagnie 'di sani|4^3705, invalidi e vete
rani lOlSi'depeèiti di: cavalli stalloni 
214, compagnie di disciplina 542 sta
bilimenti óàrcerari militari dì pena: 
338 uomini di govérrtó, 346 carcerati, 
400 recinsi, 743 noi reclusori. 
_ Gli ufdciaii si dividono in 11,166 
in servizio attivo, 168 in aspettativa 
0 disponibilitày 4870 di complemento. 

In tWo/628,804 uòmini. 
Milizia «jo6i/e; 251,631 fanteria e 

bersaglieri, 2024 nello compagnie al
pine, 12,158 neli'arligtieria, 2857 nel 
iitìftio. Gli ufficiali sorto 2,Mai 

il'^otale 270,973 uomini. 
i Gli nfiìciali della riserva ^ono 1923. 

; irAggiungendo a questi 001,700 uo
mini ÌJÌ1'Ì3,943 inscritti nella milizia 
territoriale si ha un totale dì 10^5,6i4 

; U O m Ì n i •̂ •. • - : r^ ••r'--^ :;•:•( :•: 

'••̂  Sulle liste d'i:̂ !eva si trovarono in
scrìtti, compresi J -• capii'sta e gli 
oWiméssi'i'di liste tìnterioi-i ^-''288,087 
giovaniv'ìlsqOia^iiiUmero, fatte le debite' 
cancellazioni,,, si^riduijae sulle liete. 
d'estrazione a 269,581. 

Glplnscritti, .sui quali doveva ca
dere jl riparto ae] contingente di 65,000 
nomini, eraim247,398yr nella'proporli 
zipneloioe del 28,^^iek c§|i|0., .y^,,, 

Ai 247,398 inscritti aggiiingendo i 

>'Ì69,585.^'- •'•• -;- •'••''• "••'' ' •"'•"•• «^^ .•., 
Sulle liste di estrazione vennero le

galmente cancellati per ordine dei 
?1ìtìnsigli di levli 3780 nòffili M ;ti | -I 

Vennero riformati 67,337 inscrìtti, 
di CUI 25 per mancanza di statura 

eri 

èha .yieta^U., 
Sporta itìone 

ìpro. 
re dei 

^ | | r t t t i™I t ipu la t i aifliriormon^ â  
quésta proibizioné|^A||iale effètto un 
termine "di giorni'^^ffi, a dature aa 

I j ' 1, ' 

quello in cni sarà pubblicato l'avviso, 
è accordato ài ' negozianti interessati 
per fare vidimare 1 loro contratti dal-
ie autorità oò,mj3etenli dei Governo 
Ottomano. 

f 
. b 

>iii 

Seri alle, oré"¥;.sì;^è-riunito allâ  
Minerva il consiglio dei ministri; 
sotto la presidenza 4^iron.Depre-
tis, il^quale partì poco dopo per 
Napoli, In vista della malattia del-
l'on. Zanardelli ' il quale però oggi 
sta - . - - - --..-. 
ogni 
zìéni ferroviarie, e quindi il comtri. 
Yàlsecchi, direttore generaleniellet 
ferrovie prèsso il ministero dei lai| 
vòrlPubbUci|tè partito per Genô ^ 
va, j^cQinmrMssa; per; Torino éé 
il.clbmm. Bertini, direttore delle 
ferrovie Romane, .por Eirenze, Ap?, ,nn/sfe ^̂ ^̂ ĵ'̂ c 
ivin« PA^« l'^a^fìVrfMie^**?. ì^'-'M^Ak: e 42,065 pefc deroriliitWd m|ermUa. 
S l ^ l l ^ i i f 1 1 , ^ M ^ ^^ p r ^ » z i e « W i i \ > r Ì a P sul 
*nprehder f # M u f f i m o g i ^ t H 
Ì^Jito cbe 1 sud4##r£^ptepAijg oento,, QÌ^ È;dÌ%M dìmito f s t * r i 

Lti pròpoidi^neVper céirtW(B|li ft^ 
nalfabeti, nelle dieci ultime leve !ff" 
compleasivameute in ciascuna regione 
quale segue: i 
iB i emoSte e Liguria, 3 0 ; Ì 5 ? L o m b a » ^ ^ 1 ? ^ ^ * ^ ^ eccezione^^ 
dia , 3 6 , 2 1 ; Veneto, 4922; Toscana;,- ' ' ' 
55,71 ;,EmilÌa, 60,86: Marche, 67^8; 
Umbria, 68,30; Napoleiano, 72,16; Sar-
degna,i75,83; Sicilia, 77,51, . , * ^ ^ 
i Per U provincia di Bomix. là pro
porzione degli analfabeti nelle ultime 
sei leve fu di 56.51 per cento. 

La classe del 1853 ridotta, all'atto 
del congedo, a 58,775 uomini, poteva 
-claasiUcarsi .coi?i: . 
, 26,764 (cioè'il 45,54 per cento) sa
pevano leggere e scrivere; 32,011 (cioà 
54,46 plFcento) illetterati. 

Invece all'epoca del loro licenzia
mento : 

54,732 (ossia 93,12 per .centp) sape
vano leggere e scrivere; 404S soltanto 
(ossia 6,88 per cento,) .illetterati af
fatto^ o sapevano svoltante leggere;'' 

Le spese per condurre a terminale 
operazioni stesse àmnioatarono a lire 
1,712,074.50; delle q«ali,; 77,774.47 a 
carico dei conlènì,: dei- mandamen^isìiie 
delle Provincie^ 1Q6,180 a carico del 
ministero dell'interno, e 818,120.03 a 
carico del ministero della guerra. 
* AHceaB»4BB*ei ' I t l r a t s ISco ' . Kiélle 
eHue. -^ Agli Stati Uniti d'America 

W% nuovo avviso j l ' é 
:-^Wi cerealivdalinàoUi di 

più gran sturìà.; Queste oss 
vazionijìon avrebbero avqto al-

^l^un risuUat̂ ŝ >pet̂ M il Niaoter% 
siirebbe rìservat^di trattare 
questione in seno ad uii Consiglio 
di ministri. 

TELE 
; !• 

Il Consiglio dei mmistrì ha up[)ro-
vato il movimento e le promozieni del 

L ^ - ' -

nostro personale consolare all'estero. 

J;itiirchi, 

Leggesi nel Difitto : 
Questa mattina (19). fra':gn; onore

voli Dopretis, "^dnistrad^ino^ ^^^^^'^' 
Zanardelli, Eministso dei^^lav^àÒi^P'-^^" 

- . - -I • - ^m 

.ì'i-

delle diverse fer 
tdrno ijiiiRoma. 

!te«tón() W 
l^-i 

* 

•pjn telegramma^ particolWFda 
Napoli annuncia l'arrivo colà del-
l'on. Depretî ^ il quale fu ricevuto 
alla/ stazione'* datilê  àtitorità oiviU e; 
miìitari,:^; mpjti^^&pij^pQlitici 
ei:|3a non po^d^siioì amici. Coglìen ;̂ 
ìdp roccasiqne.deU'ì^data .a.NapaP 
4ejl.'pn, Fresidentei 3^1'Consigilo,-
\'m^.- San Donato sindaco^ di quella 
c||tà decise che oggi stesso debba 
avere luogo alla Villa Malzac la 
ìpug^i'azione della lag|^ comm^u; 
nj^rativa' del soggiorno fatto m: 
""'ella casa dal compianto UrbàriB; 

ttazzi. ; 

cento, .QÌoè &M p 
e iSP^^per d e ^ M I ' > a mfénnUàì; 

Le seguenti prtivincie. diedero il 
maggior numero di: riformati per cen-
«pSondriot!47,90, Calabria Ultra. :IJ# 

•si'^éi^imniaginati) ;u|^||jgegilòse e in̂ -̂  
sieme sempUcelmetìcai^iamo nqUe abi^ 
tazioni, pel quale si risparmia la fa-
tica di salire le scale. Ecco m che esso 
-consiste.. S'imfnagihì ana gròssa 4̂ i~-
relltì, a cavallo allaguale v'è !!U^yii|r^ ; 

,dall'un cupo dì questa ò appesa^ uiia. 
garitta,, (una cameretta) con entro le 

ipersonérB'e devono'tscenderò p.^discen-
,,dé^rev;(!da|ràlfra parte v'èiun c'dHirapesò 
che l'equilibra; basterà dunque^ lina 
piccola forza che spinga in sii o in 
giù, per fare che la garitta ascenda o 
discenda, ^ ' 
i Questa forza g)Ì|^iunorÌQa-ni l'hanno 
trQva'i;a*l¥ell'acquà. Perciò il contra-
peso èiiattacato a, un tirante di ferro 

.ilie, termina iî  u'h|| étantulTo il quale, 
>ha (a sua cors%, cipè'può salire o di-
IscenUeri 

blic^,;,pei*^na |>arté,: ed' i j-appresen-
; tanti della Sudbhan; per Iklti-a, è sta-
to dennitlviimonte firmato;!Jl contratto 

• - ' • ' 

di liqnitlazione di tutte le contr'over-
sie fra il Governo, e l'anzidetta So-
cietà, in dipendenza della Convenzione 

•di. Basilea, pel riscatto delle ferrovie 
'dèli'Alta Itaiìki: ' 

r • 

""•^^;GUENYSTimEN,.18. -^ . . .^ . , . . . - , 
nono un uttaf!co ttunto sul nrisso di 

ainktoj sr ntirarono i i . l6 corrente 
t^gombrando completamerite il paiW^' 
Il 17 vi f'i un hiibvqscontr^i.di cavalleria 

.̂ fi;a gh ,avamposti-^fl^3S||J>len4 . 
GOSTANTINOPQ^^ia ™ Ufi tele-

•irrajvTi-^ 
•- r 

' . . ' • : ' - 1 

f. 

J 

». 'V. "' 
Lfo^n^zzacapo i ministrtMieua 

guerra è»er^mente , 1- uomo della 
sì|uazione. Egli ormai ha in pronto 
tiftto il materiale voluto per k' 

- sollecita mobilitazione deiresercito.' 
'\A armi peî  la tìntèHà''il matèria-
le;;per rartiglierla e i connoni si 
tf|vànoi>oggi al completo* AB* onor., 
Mìnistiro vuole che entro V alfttò 
tutto Fesercito attivo sia fornito 
dèHflicile Wetterlì; alla stessa 

~ épbca ; vuole pure ^ che là ' milizià-
mbbile sia fornita dello stesso ffî ^ 
cller A' tafé^b^l ' oà. Minî ttt̂  fece 
ritto ve sollecitazioni ai ̂ nostri arse
n t i militari'di' iTònriò, Brescia y 
Nàpoli, L'on, Mezzaè^lpórede feri
ni amente che pei primi mesi del 
1878 il nostro esercito debba tro ĵ, 
varsì nelfo ixjigìiore c^nd îziopg d| 
qualsiasi esejgito, oif dpeo| ( ' | ^ 

'̂à '%0 
M 'K-

Oggi giunsero da Napolî  j ^ 
cannoni, e furono ancbe que^tf de
positati al Maccao. 

Sf§sarì 32/10, Girgenti 31,36, Grosseto 
30,82, Bre8eia;:30,7.i^^;.'r'. ; •^-^m 

Fu minore la proporzione dei.rifoi-
mati nelle provincie dì Venezia 15,49 
Hovip: i5,90,- Udine 17,10, Iferrara 
17,22, ManfcsjMl 17,44, Modena 18,89, 
Éesaro ed Urbino 17,93, Eavenna 18,18, 
Vicenza 18^31. Piacenza'13,49^ , ^ 

Si rimandarono 29,937 inscritti alia 
lèvai^usstìgUente, si accordarono 858 
affrancazioni dal servizio di prima ca
tegoria. Sì ebbero 82 surrogazioni tra 
fratelli, dì cui 76 in prima e 6 in ser 
conda: categoria.; 

^., Kuronov f dichiarati;. ; renitenti; 9,428 
giovafu,;ii,quali sul,'numero totale de
gli inscrìtti sono in ragione, del i3,50. 
per cento., .̂••̂ '̂î ;- , .̂  ,̂ ,̂ „•,;,,•, ,, 
S^I'MprciyincieVovi&^sir éhh^ maggipr 
numero di .renitenti fnvono : Qeupva 
20.55 per cento, Napoli 15,93, Palermo 
!lii22, Catania 9,26, Me33ina.7j86j Ba-; 
silicata 7,12, Principato * Citrà 6,29, 
Caltanisgietta, 5,2l:j Calabria' Citra 5,i^l,: 
Como '5,11,. :.. • ,,\ 0;: ^: ' • ^ >•.: 

Si ebbe invoce un .minor, nuiwero 
divfc'tìiMAenti;delle seguenti provincie.:-; 
Mantova ;0,13 per centP,r Arezzo ;Ò,15j 
iSiena 0,16, Cremona 0,lV,,Ravennai 
0,23,.Verona 0,25, FÌr|nze 0,qO, Fer-; 
rara 0,37,'ReggiQ.Kmilia O/AO, Pa-: 
dova;.,0j44. ' •'.̂ Nfefe''̂ ' •' •••••* •';•• 

\Niun inscritto ì^mm.ai spf4over& 
:netefeguenti c i r con tó ; Àltam 
Urbino, Lugo, Terni; Clusone, , 
lanuoVA, rRoc(mw,;ij,,easoin^^^Oàsafe 
j^aggiore, Geî ito. u, .. ..^j. -^^^/^.r-
iSi ebbero quindi, disponibili per l ' # 

sircito neiie ^Ire categorie 157,743 uol 

Ij-di Hlif'ombaj vero tubo verticìile; nel. 
quafftubojse ài fa;influìre rac^iUadW 
dì sópra, lì peso di|quest'aècfuV gra
vando au io stantuffo lo farà discen
ti eg^^ e discendendo tirerà su il con-

itrà^éso, la cui fune per conseguenza 
farà salire la garitta con le persone. 

I^U'oppostpj seiMel (ìi|ttp^'cerpp di trom
ba l'acqua s^>introduca. per disotto, 
nella parte inferiore, rie>|eguu-à una 
pressione dar Sotto; in s™contro lo 
stantuffo cbelp farì( salire, e per con
seguenza produrrà ;;Ìa :discesa della ga
ritta. ;Qu^i^ ste^^aii fatica di alcuno, 
'¥i è ' t rova^i f t Americ'A'neiraequa la 
produzióne di una fòrza ascenzionale, 
che risparmia quella vera e per taluni 
intollleràbite fatica :del &alirè le scale. 
È pai 
i 
chip ascensore consiste hell'ap,è 
0 chiusura di alcuni robinetti, uno dei 
quali èi postò in allo, l'altro in basso 
dellaUromba. Il ptlftìo iserve "â òartî * 
cariatidi péso, :ché grava in testa allo 
!stantuffp,,je che perciò lo fa discen-
dere m basso.; Per; far o risa ire, ba-

?! 
Il .ministro dell' interno,w.e quello 

IlelG^ Jpe r r a • !^y^ip.4Ì3{)b8to,"|| pj 
senzaVdellf^'coii&izionideU^^ pùbblica 
sicurezza, tanto i^migiiprata ìa Sicilia, 
che vengano di là ricluumati i due 
battaglioni dèi 2" rego;ìmentò bersa-
alieri, che vi erano stati mandati da 
Roma .net.dicembre 1876 per misura 
,straordinariai -

1^ 

BTSaSl f la^Mi I 

^^.C«|8vbaltttglioni, dieci reggimenti 
cavalleria, quattordici batterie .attac-
carpno;il suo cor[Ìfl̂ f̂i-a Vezirte^^Zailer 

'ma furono battuti e, messi iii' fuga 
perdendo ;120P, nomini, 
', Xc; perdute dei turchi, sono di lOO 
uomini, Un telegramma di Suléymau 
annunzia che lo truppe sp^ttìte^a Ka-
zanlic dopo aver fugati i bulgari ucci-
dentloiie 200 liberurono la popolazione 

: ̂ "miijipiiìi;:j.(ij^j:^zju^ e diiitoml, 
ehe arrivo,sup^papo (???) :j 

i i -o f tpo i )* i» i fà i i 

vanijp ifien ttrigrtKtflggm ni Basilicata, 
furono uccisi siam.ine in territorio dì 
S'an'chirico; ctìsl̂  nessun brigante e 
siste ;più nelle j>roVĵ f̂ |iè naiiplétane. 
: ÒpSTANTINOPOtiT, 20, — ^iDicesi 
che Suloymah' si è còngiuntóèpn Me-
hemet AH sulla stracla di Tùnova, 

contri di avamposti sono segnalati 
nei diniorm dì Tirnova. 

Dispacci del Bersagliere: 
Vieìina\, 18. - ^ S i ha da Scìnmla 

che Mehemet-A,Ìì è partito da questa 
piazza con tutto il suo stato magj^iore 
p e r i t a qualche ricognizìonp verso 
Tirnpfe!;è aQÌjer\|ir.si della situàll(lne 
in cui trovasi Suleyman pascià, di 
cui SI annunzia da pm giorni rimmi-
nente arrivo al di qua dei Balcani. 

Mehemet~AU sì dirigerà poi per io; 
stesso inptivo verso^R'asgrad a ispézìo-' 
narvì il; campp^ îflic^araiitoaàMfesi 
stai costruendo. 

Costantinopoli, 18v -

k 

è diffusa^ 
voce che tra i,bulgari q,ur condot-

,ti,~,prigi.oni|j^i'rò.jMcovei:atr...si^ 

p''''», "'ifp w'p^i'^Ifc all'5, "f; 
vrebbero dovuto prenderi^iparte : altrt 
cristiani di quelli che sogliono portar 
qui, gioi'nalméntò ei'baffori e 'frutta. '^' 

,,Intanto, tutti i bulgari che.Jp^ posr 
sono fuggono alla spicciolata, mulgradol 
gravissimi pericoli. 

;.,GETTIGNE, ,20. — .1, montenéi^rini 
impadronirons! dpi ̂ .fprtî  avanzliti dii 
Niksic e.si àfMì^anjjò fStìQptvo la for
tezza, attraversano la città>-Ieri 50OO 
montenegrini furono spediti a, Krstac 
Dobruyaci .,fVspffii;ev, una ricognizione, 
Rft^yi'lOOQO tirreni ' giunsero ipressa 
la froniiera moiitenegrina, U ,4̂ ^̂  

BUKAREST, 20. — I russi ockipa-
ròno le. posizioni fra.Loficha eiiSfìlvì. 
•Kué moMj^s'Wèiii ed i '^forWkSi-
liakla ;borftlMli\h^^ Ka!\irp^i-;V» '" ^ 
«eHERBURfiO, :"20..^!f^"Jiiaìm 
visitò la;^qw^a*^apÌsle»tt^,,Éigli|: e s r ^ 
rimenli delle,torpedini e.venne,tacclar 
màtò dalla snnadra. "' T -i ;|' 

|cp!;ŝ eĵ  ̂ favoreypIlEi^nt'e j le comunicar 
'zioVii turche riguardo le atrocità dei 
s russi. >̂ < :-r^]--Qi> 1 1 ^ ' 

o t n a 

; j : > ' '-•^ 

sterà aprire un robmettp che scat*ichi 
il tubo e senza imp'ìego d'alcuna forza 
a misura,'che si s;parica il" tubo, la 
garitta risale da tì^ medesima.'La ma
novra''dell'apertura e chiusura dei ro-
bineiili^è 'eseguitaci colWe^zo = d'una 
corda che pass;a aÒraversô  la garitta'̂  

^(medesima. - a ; 

r ANTONIO OONAbDl iWretloH. 

' "•: " • •• ' ' ' ; • ' . . . vi • 

" l ' I l i m i " 
A/,^..,.-a-- j ; • > « • - r -

lì serbasi ilV'priYì-igorosb^^sef^i^etor be/ 
pioggie' dei giorni scórsi paiono ces-î  
's'àte', ma fecero 'del' beiifi in quanto' 
'scemaronoifirti calori. Del restò'nul-' 
Ja d'importante*,.,aàlyo. 1* arrivoi.conti-^ 
nuo, diaMnfdrzir'dairìn^erno della Rus-

•; àl^iBrzioni. a Pâ  

^ ' l ìp*•^»4•J - r. , , . . * * - v .K.- ,*.• ^^ 

-•.ì;t.. •,,. , • • ì . I ' t . i ; , , ,!i L..V 

%^ e) 

ai. 

: Termino col dirvi cbe a Roma; 
sì,pensa di fabbricare un nuovo e, 
grandioso teatro nel centro della 
città,; cioè neir ex-conY^ito di .S» 
Lorenzo in Lucina. Là spesa pre
ventiva s||:§bbe di nn milione di 
lire. L'appdto venne assunto dalla 
Società fondifiria Italiana, 

' -U 

•(*) Il nostro egregio-amico» e,Gorri^ 
si)ondente è persona seria ed assen
nata, ma non vorremmo che H\ esal
tasse un p^ troppo per ,1' on. Mezza-i 
capo.' (iV. della D.) ., 
S^Wat tu fn i — W W i i i HI II T lTF[i iriri i 

tm i j^ ' nn 'wnjTTi^ 
Il genes i noRta'o e a « r « i t o , 

ralo Torre, cnpo deirutfigio di leva, 

lodo: ,85,494. agdt;oltori,<\e,,^p.a§^i;i 
5i8 bovari e cavulUni, 9924 uomini 

% 

'̂  f̂̂ Costoro Vrf̂ llo dis|ìn:tiJnel seguente, 
in 

P 
idi faticaj 7372 muratori, scalpellini e 
simili, 5974: calzerai, ed operai in fÉllì^ 
«325. artigiani diversi, 838.̂  barcaiuoli 
e pescJitori, 2000 servitori m generò, 
4642 addotti alia preparazione, fabbri
cazione e spàccio dei bommestibili i 
4244'commercianti in genere* 4938 0-
perai in genere, 3995 operai in ferro 
ed in altri metalli, 355 artelìcl in me-

JtàU'preziosi, 262 maniscalchi, 36 ve-
térinaì;, 538 esercenti belle j^rtij 169 
esercenti arti salutari, 71pi| u^^ìpgati;' 
.c.'^orcenti professioni libero e studjjniti, 
4664 proprietari, 602"ufnciuli, alUovì 
negli istituti militari, volontari; ecc. ; 

^Di questi 158,345 giovani 70,379 
(ossia^4,45 per cento) sapevano leg
gere; e scrivere 5936 (ossia 3,75 per 
cento ) sapevano soltanto leggere ; 
82,030.(ossia 51,80 per cento) non ea-
pevttvo né leg-gere, né scrìvere. 

«^mifl/'18.^:4lCir<m^'lì50Q-:'cirl;tr$si^ 
sonò giunti a Tròbisonda^^emigrando 
l i i lf^À^sia ; èheM^vQnMè -hni& de-^ 
serta. --• 

r - - j . ' l - r , ' . 

'.i -'V ' "4. ^ 
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*̂ In una delle sale del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, e 

^4òtfetarpresìdenza-:dell' on, Ministro, 
si-, è adunata nuovamente, la com-

^Vì^sione preparatoria por la esposì-
. z ine dì Parigi del/l878. ' , ' ;, 
; Fra le altrei.delibei;azippi^^u.j|i|es^ 
,q^ue^^fl;;4i:'staliipi;? %eis ]cê ^̂  pi-iìicl-
pali nelle citta di; forino^ Milano,̂  Ve^ 
inezia, Firenze^ Roma e Napoli, onde 
coloro che vogliano es'porre oi)ei'e Jf 1 
belle arti possano ivi asportarle; per: 
essere esaminate du alcuni membri 

". . • ; •;3' ; ' ' _ ^ ,. . ' i " ' 

dell'anzidetta commissióne, i duali ne 
riferirebbero ' poi mila Commissione 
reale. Questa decisione fu presa in 
seguito al parere espressottai membri 

Altri:2i000 tlii^Ònò' imbùi-'cilti^ iejii 
a bokoum iCale. 

' ' • I 

. • A Trebisonda sono per lo più ac-
campati sotto tende, Le Società in
glesi dì ibeueliceuzuchiedon'i soccor-» 
so per qtiblja ^óyera p'ppolitzìò'ne. 

più pompetenti, dì non poter darp un 
giudìzio^^ adeguato suil^^ger^^da^,^^ 
sfipif'sì senzajiaverle sott'occhi.' Si ^ó 
fatta però uiia eccezione per le sta-
tue , delle quali basterà che glPiiu-
tori inviino la fotograua. 

7 
•'A N^lja.j^plonja .Russa inoli! :iP,P"V̂ ^M"i 
ni si sòttrugGiono alla leva per la^w^i-

. - . i " . • , - • . . . 

dwer^' ìnterhàhdosi nei bosclii. 
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''Se siamo bene informati, come 
. _ i • ' 

' I I ' ' I 

II. Ministero degli aiVari esteri è 
stato ìnfornmtpcht) la Sublime. Porta 

i 

crediamo di esserlo, negli scorsi 
giorni ebbe luogo uno scambio di 
lettere fra Fon. D'èpretis presiden-

-, fi V '' ' ' • 

t? del consisìio ed il ministro Ni-
colera circa aUprogetto sulla leg
ge ,eìettoraÌQ "da presentarsi 'que* 
st'auUu]no alla;̂  Camera. Le osser
vazioni deìi'oni ,DepreUs al Nico-
tera sarebbero state consigliate da 
un membro dei Couiituto di vigi
lanza del quale Fon. Deprelis ba 

j - 1 •^v. 
iv ,•' 

I' 

" • . ' ' • ' J -

. i l 

* ' ' : •ì 
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Il Mi^tì^trp Geserano rimanertelo ia 
fi'^'j^ 

t̂  
PJ4t,à .anche tutto l'autunno, assume 
oltreile lezioni di Scherma anch^^^el-
le di ginnastica, tanto maschile eh© 
emHnmile. : 1 (1544) 
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UN-APPARTAMENTO BENE AM-
MOBlfttlXTO in Vhi S. Lorenzo 

• '. 

N.^é3Sl (1540) 
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(Vedi avviso in IV. Paghila/ 
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, .,:.• ' ! tesato specialmmiìe 

^ : miu: AFFEZIONI NERVOSE DELLO STOMACO E DEGLI .INTESTINI 
tì;til!ssìi1nq;nelle.digestioni languide e s tentote , n e r ^ l u c i ó r i e dolori dì stomaco, nei 

dolori iiitestinarijtiGUe coìicbe rieryp*5e,neVle,flatulenze, nelle diarree che seguono spesso 
e con facilità alle catt ive digestioni, e,^nell 'esaurimento delle forzMlàSciato dall 'abuso 
del piaceri vcnereiio da Juiighe mii la t t ic"curate con dieta severa e rimedi! evacuatiti. 

È mollo giovevole nelÌ*ikerÌsmo, nell ' ipocondrinsì e viene consigliato nelUi veglia a 
tu t t e ;/^ùeìle persone che fossero, per temperamento Of.per male nervoso, dominate da 
pensier i ' t r is! i e melanicoiiìci. : , i#»!v 

Questo EJì:̂ ir preparato: collii vera foglia' di Coca delia Bplivia,;Oon imaiàtudìata 
propor?ipjiè,"dJvietvejUn .eĉ celleî  perule suddette .raalnttìe e non à da 
conioiiderìo coâ ,i|ÌU'o jiquore portìuite lo stesso hotiie é cijé vieiie poi smerciato 
.nei caiTè: e c)̂ Ì̂ 'lì,9Uorisii più per godere di un sapore aggradevole.clitì per otte-' 
nere un eiretto salutare., I - I 

Ivl-

. . . J t 

La composizione dell'acqua dei difterenti ninrl ci è svelata dalla chimica in modo 
COf̂i cliiiii'o è preciso» lahto per la qualità dèi nali, comf) per la toro quantità, da poter 
mediante la sìntesi preparare a stia volta un'identica acquU aitiiiciale con tutte le«pK0" 
prielà fisJch#5& metlicinali della naturale. 

In consegiienza di taii'-iVcrità si ideò un misto di sali, che sciolto, nella quantità di 
acqua dolce occdrì'liìte jier \\\\ bagno avesse, a rappreseniuio I' acqua del mare Adria-
lieo,,, e per taV moda^o'tleu.ere iiri'acqua salsa artille dà usarsi a domicilio, con tutti. 
qu^i vantaggi dì ccfmodità e dì spesa, che possono desiderarsi. 

Ogni vaso è sufiicieute jier un bagno da fanciullo e per un'adulto converrà usarle due. 
L'acqua che ha sei vite per un bagno puoasi risculdare, ed usare nel, secondo giprim. 

:;i^i;|li'ognor crescente consumò del misto pel bagno salso artilicìale è ia .sua miglìoi 
raccomandazione. 

e 

- ^ i - — ' l i ' 
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-' 

.È ormai incontrastabile quanto sia interesparlte iiì medicina 1'Olio di fes^ato d 
zo e; coir quanta ragióne venga esso collocato nel tiumerodei medicameuti, che hanno 

data coli'i^pMJPttl^^visu^^^^ ; -^ tmm\-':. 
Lo stesso dicasi dell Uno d!̂  ]Merluz/.o lodoterraio, con la diirerenza che questo e più 

conveniente tielffi condizioni ^morbose nelle quali ur^e di rifocillale la nutrizione ìan* 
lemeuti, atti a 

uzmne respiìuicria 

j 

^ I 

dall'aria e dalla luce; . r 

DIGESTÌV DI 

^ 

- • 

' i ! 

; ; ^ \ - y AL SOTIQNITRATO:DI BISMUTO . 
,, L^estrattb alcoojicp di Coca, una delle niigliori preparazioni ottenute dalla foglia A-' 

m^rfcana, unito ad oìrporiuna pvpporzioriS-f̂ ^̂ ^ di Bismuto, fornisce un rime-^ 
dio di una affane st^vr^^^jle difli<ii)i: dìgesUpriij.n^^ debolezze, languori e crampi dello' 
sioMlico,.néUa nausèàj^Jiéi Vomiti ĉ ^̂  • > ^ 

^;;Ìe pastiglie formate ^ a u e s t i due potenti rimedi, di un sapore aggradevole, vengano 
i^pòHate da quaiunqiì^^pWoUa di sìomacOj| più delicato^ a preferenza deìla Pepsina 
stessa, che ' ta l l i ta pr%'6é nausea;:, ,g^i ; . '^^^ • « * . , • ,,,. 
ia;Jt.a dose è a^l^qdàttrò Hd otto fiastiglie fra il„gÌprno, ^ nprma d,ella etàxe del bisognò; 

l^é'^nefecaltive (i'Sestioni yengono^^j^aiiate prima e dopo^t c ^ , . 

• • # 
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ERYATiyO CONTRO IL MIASMA B^^ySTtv.. , 
[ìlti Ospedali siccome il 
•otata pronta G posHiva. 

"gestione —-St imola l ' appet i to Hr,Guarisce le più tarde e,difficili 'dige
stioni r iordinandole se ancora da vario telnripo deperi te — Scioglie i é gonfiezze di ven
t r e - - R i p a r a alle in temperanze BÌ tieLcibo, che deV vino e dei Uquori « j iCa lma i b ru
ciori dir s t o m a c o > - Toglie glMiigorghì':pksaividel!a^-m sistema venoso addo
minale, e del fegatp,.-r- Guarisce, l ' i t ter iz ia — Nei fanciulli aifetti da .ingonghi linfatici 
presenta elletti pronti e sicuri — Guarisce, le più ostinate febbri che hanno orìgine da 

corne quotidiane, t e r z a n e ' e quarteiie rilievi a f vari sali dV clìiniua 

- I l 

. . 

> • 

-. ^ 

m a r e m m a n e - ^ Abbrevia le convalescenze — Presenta pient i risuKali nel l ' idrope ascTte 
derivante dalle febbri m i a s m a t i c h e — R i p a r a i disordini del c i rco lo - - ; Vince la caches
sia,; ^anemia è; la debolezza del l 'organismo. . : ^ ' ,; 

Si ada t t a ad ogni e tà e temperamentp^a^rchè si propprzi t f ino le dpsi, e sì imparino 
«le ore più opporlntie per prenderlo. : s^^*: ••". 

• Onorifici certificati degli Ospedali di Uomn,, Trevino ecc. e di distinti Medici 1 , 
Ĵ&JgJfift nonché la rapida dill'usioné per eMttvsildivèisi e sorprendimi conrermeranrio'' 
questo imiacentepi'odotlt vegetale per il più 

-prèndendone in ta! caso un cucchiaio grande da tavola ogni sera per quindici, giorni 
,;5.|jf,flvrà la più efficace ed economica cura primaverile. r ' 

Gl'inventof^i si assogettanPfWdro spèse àquàlùriq^^^ espemnènto anche su 
larga scala per comprovare reffìcaeia del loro ritrovato: ;, ;;-;;,.. 
,., Dopofiito in _Iy«r(co presso i farmacisti inventori l'rw.iéhÉ :?IB!;ì^'<K0ljit'i:g. ,*fe 

:,i' Rivenditori in ISg&Btasa Professore De Carmelo via Fratteria Î . 75; farmacia il/«r-
c/ie/fi via,dei;Coronari rr- CòriBeit»: VnrqiulBila farmacia Montagnonl —• jOrSia 
Bottiglieria iìgu/« *^ IBoxIgo Ftorìuiio Fa66Ws .fàrniacistii ~ SieBUfllBBrara Paotó 
TassiJ,farmacista T-^:l*a«l«iàaa Drogheria Dalla Barcata •— Clalisg^aa :6itfUftnni 4»,i-

. gelo Perini, Marta farmacista. — ìfiadfia Gnervato Filippo^ • (1426) 
a-j-fìi''-^'^^ '• 'i ••' - ^ A ; V . 
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preso aUadpso di un bicchiere da Cipro rende reali vantaggi nei CHSÌ d'anemia, di 
^loverimenfo^'geiierale deirtìcònowm con languidpzza^3ene funzioni digestive, ridestane. 

do'le forze alle persone deboli, o cbnuaÌdscèntÌ;^^Ì1lndo avviene JdMon^ poter dfgèrirl'^ 
^altro àgéî J,e riparatore. — Nelle febbri intermittenti ribelli alla China-China questo «ino 
a dosi graduate è moderate produce ottimi risultati. 
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V|. I. ^^Tómatìxw.sit® a l Caffè 

niche sì t l^frìf-difficiiroé^l^ uó rimedita pm opportuno e ì>.iu comodò ad ammiiìiatrarsi di 
questo vino che, tmitoBi ca/fé e'privo d'ogni sapore metallico, viene accet ta to senza ripu
gnanza anche dai fanciulli e dalle persone di gustò più diflicile e di nervi più,del icat i . 

f i * •mw 
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nelle 'mìilfuW'deUa pelle, spjìcit^lfn:ente negli ;e!]péti inpp febi>rili ; ìn mólte' àf 
^t^-oj,^q,tericbtì e gast|-o-epatiche; nelle: broncl|^^i,^^.croniphe, ed in mojtp, at»;* 

Usa ta 
fezioni 'gs^M 
forme mpibose della,^niu,cptìa pplmenare-^_ 

\-
Quest'Vt^quy, oltre ad^èsserf*- r icca di ' idrogenò solforato^ che è il suo elemento prin-

ha iVA'aritog!^io di contènere in minime proporzioni sali •di'calbe e materie fisse cipale, ha il vantaggio ni contenere in minime proporzioni san q r c a i c e e materie nss 
che la reirdonofòllLuaiissihijj^^^Viche dagli stpniachi più deboli, prefer ibi lequindi M-ljeiial 
t re ucQue solforose, - ^ D e p o s i t o geiiera|.e fì iì sottoscri t to conduttoie della fonte. 

,. ^ , •.:: ^"li ?;. ! . '^^ L^^.CORNELIO, Fa rm. all'Angelo in Padova.^ 

. I 

AH'I'EI&'I^^^^^-—OsBile a l t r a a<*<fgtì3Sì- H«»Ifo8*o«a <i3 el§v<t-raa fosete n o n 
»ffiBaga'^&i|,fM*-a «ose l a llaSsnerlfiSsiffl, sS a v v e r t e cKe- l e b o t t i g l i e « levono 
n o r t a r e l e ìscrS^loBBB scgMeiati —• nt tor i i i» a l co.l| | | ,sofiiira f a s c e t t a i n 
, infé l i r tà ' mpn^Ki',luigi'Corrielio Aq. ̂ 'p//:.,/?tìi?^.-rT..rl,l«^!atis. BSÓ;!, ^etro,.^!?/. ̂ olf. 
liain, — ̂  Biel^sigàBBa» ÌB(i'«'cr«a S a e e a g i a l l a , Acqim Sol/^^ J^ain.] F^ rX-.i^'^y/-,^ 
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T^MMmìim m t ^emxsi isrglie 'Me s p e s e 
81 ISury 'd i 
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Niunà màlfttffi resiste alla dolce HevftlwÈitaJ la quale giiafflbe senza medicine né 
purghe né,spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, acidità,,pituita, nausee, vomiti, costi-
pazioni, diarree, tosse, a^ma, etisia, tutti i disordini del petto^ della gola, de! fiato; della 
voce, dei bronchi, rhale alla vescica, al fegato, alle reni, a^ in tes t in i , mucosajcerv^ 
e del sangue; 31 anni d'invanabile successo, :, ; -'^ 

Nijm. 80,000 cure, ribelli a tùtf altro trattamento compresefi'^^quetle di mplijfinédici, 
del duca di Pluskow, di itiadama la marchesa di Brèhanlieéi;.;^ 

^, Onorevole Diftay- ^>; ^nPad6y£20: febbraio i ^ l ^ 

i -
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In omaggio a! vero, è nell'interesse dell'umanità devo Ustificàrie come un mio arnicP 
iaggravatò da malattia di fegHto ed infianfirnazione al ventricPlo, a cui i rimèdi medict 
nulla gìpyavano, e che la debolezza a:cui era ridotto mettey^^n pencolo la: sua vita, 
dopo pochi giorni d'uso dèlia di lèv deliziosa Ite'fe'saieMia, jU.a"sì,Meà, riacquistò lo pèr
dute forze, mangiò con sensibile gusto,Uòllerandoné i cibi, ed aWuàlmente godendo buor 
ne salute. -
: In fede di che con distinta stim^ ho il piacere di segnarmi 

^ Dewtissiwo;'Giuuò CESAUE N'6'B.,.,MV^^^OTTO* 
m' • • ^m^m^^ '•''•'•••" • •• .•.• ^ Via S. Leonardo-N. ,47Ì2."''". ••"'•. -

Cura ?j.^7l,i60.-^ Trapani (Sicitìa) 18 aprile iSm. * '' ' ; ; 
Da venVarini mia moglie è stata És.salita da un fortissimo attacco nervóso e bilióso; 

da otto anni pòi da uiv forte palpito al cuore e da straordinurìa gonfiezza, tanto che non 
poteva fare un passo né salire un solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie 
e da 
don 
lenta 
suo lunghe passeggiate, e trovasi perfet tamente guar i ta . 

. ,.. .:w^%:' .. . ' • ; - : ••, •• ^ ^./^••.:,ATANASIO LA BAR 
ji Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo.m 

altri rimedi,^ : 
> La; Ke-waleBata in se to le ; Ìi4 di kil. 2 fr. 50 e ; i|2 Idi. 4 fr. 50 ci; 1 kil. 8 fr.; 
2 li2 kil. n Jv. 50 e ; 6 lui. 36 fV. ; 12 kil.: 65 fr. ':^",,^:: ; 
. B i s c o t t i :<If R e v a l e n t a : scatole da 1|2 kil. fr .* 50 e. ; da 1 kil., fr. 8. 

La Ké'6'aB©a»ti» fflff^Cfieccwlafttwin l*o lvere per 12 tazze 2fr;50%fVper 24 tazze 
4 fr. 50 e. ; pei* 48 tazze 8 fr., in Tavi^ lc t te : per 12;.!̂ |̂̂ ze 2 fr. 50. e. ; per 24^iizze 
4 fr. ,50; e. ;">per'4^;tazze'8''fr., •'• '•_":';• ' '^ ••'•••[ • ••••,,,•.-, "•••- •i^'••' •: . / ^ l ^ 
•* ^ Gasa SDut IBar ry è C » . Z, (limited) v i a Tc immaso G r o s s i , MSIaiao, e ih 

tutt0 Te Citta presso i'principali farmacisti e droghieii. 
IPadoT» lìoberti Ferdinando, fai'iìjàclsta al Carmine, 4497 « 2a«etiì,-i^tó^^ e Mauro 

rrif/oni,'^farm. al; Pozzo d'Oro - Fertile L()renzo_fsiV\n. succ. Lois . (1S14) 
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"lieir isterismo, nel nervosìs^mo, nelle malarie del cuore, tlél'fegato, della-milzii, nella de-
boli'zza di stomaco, nelh^ tenta e, difficile digestione l'Acsiaia ac id i ìa lofe r r iB^i iaosa 
sii' OicBBtiBur-.Tieèc'e, so-wra^io B'àM»^4a«. . . , . - . 

A'JB. Per Decreto dell'Eccelso I. R. ^Ministero del cpmmercio di Vienna la capsula di 
oeni bótti'^ria di quest'Acqua deve essere contrassegnata col moto l*B'©ss^Ssata Fcsiiiite 
CelcM*»"®^ ^«kll» F e j o ^ , Mmnni onde, questa c e i e l ì r e Ac^ssa non venga confusa 

Dirigere le domande all'impresa della Fonte P I 1 J A » I E M0BSI i « , Bre^isrla YUS. 
C a r m i n e n . ^3ft© e si può avere dai Signori Farmacisti in ogni Città e Borgata del 
ReiKno» 

r ) Iti Fonti minerali nella Valle di Pejo sor,o: Celei&tliio --Antica Fonte di Pejó 
rPontaninoHiiPejOr^S..Camillo. , / , 

inoslio asa l^i^sl'» '̂»» alle Farmacie: Cornelio - "Rober t i -r-r Bernardi, x*n,t< '̂̂  ® 
iaa JEst© da Graziali Domenico. 

;• Acs| i ia C e l e s t e Afriestsaa ;'''•'v- ,'' 
Ques ta ' r inomata t in tura di un solo fìacoir t inge mirabii ' ffente 'Wpelli e barba, .essa 

viene (ireferita a qualsiasi altrflj^to^ura liquida, per la sua par t icolar i tà dì riprodi^rre il 
coloi'é i s t a n i a n ^ i e e n z a bisogno di l^|a^r^ T-

. Ogni bot t igl ia ' inclusa in elegante astuccio si vende a Lire ^' 
l^ìi. vendita si gJlrftua in tutt i i principali profumieri d ' I ta l ia , 

Americano. ' : 
I I I l ^ a d ò v a deposito e vendita dal Profumiere Merati Giuseppe, Via Gallò.' 

A 

ovf •Wóvasì il Cerone 

.̂.Tl̂ nfl.+ r̂. 
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i^ris^fiaB::3^i:2^^^:Siiii-ìte«*-i*^ '̂̂  ?,?^S*ti' 
r H . 
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-roXCa^I 
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^ %i, l i , ^vattvla'tc-

ADERENTE ED INVISIBILE 
Binipiazzànie le Polveri di Rìso e hellelli con vantaggié 

U n a leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
la, freschezza ed il velutato giovanile. 

B»cs^«^i§È«: Venezia Agenzia B.^EÈs^egea, San Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. G57, A. ' „ ._ • • ' • " ' ' '• '..:. -

r i 

Padova, Tipo^rana uui ta€Wi(jììdnc^'~LÒrrie^^^^^ A. 
TTTT.- . rJ i r^- . . 1 — . - ' - ^ ,_ K r j ^^Svt7\ v p -: . ^ . ^ « . •™™^-™'-^SM»i|»' 
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